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L’ assassinio dello Czar 


La notizia di questo orribile e tra- 
gico avvenimento deve aver destato 
ovunque un senso di raccapriccio e 
d'orrore, ma non può aver arrecata 
sorpresa. 

Si sapeva che la vita dello Czar era 
in mille modi insidiata da un partito 
numeroso e potente contro il quale 
non valsero i rigorosi procedimenti 
@ le sanguinose repressioni, da un 
partito che esercitava un occulto mi- 
sterioso potere fin entro la reggia, 
da un partito che non ha unicamente i 
suoi affigliati tra il popelo, ma ne an- 
novera eziandio nelle classi elevate 
della società, tra i nobili, e forse nella 
reggia stessa fra le persone che avreb- 
bero dovuto essere fra le più affezio- 
nate all’ Imperatore. 

Cid che è assai triste e può dar 
luogo alle più melanconiche conside- 
razioni si è che l' uomo che fu così 
barbaramente assassinato fu forse il 
più umano, il più mite degli autocrati 
che lo precedettero nell’ Impero. Mal- 
grado dei suoi difetti, dei suoi errori, 
delle sue colpe, egli aveva compiuta 
la più grande delle civili riforme, l'e- 
mancipazione dei servi. Egli ha difeso 
la.causa degli slavi in Oriente e se- 
guì una politica nazionale. Non poteva 
certo da un momento all'altro tra- 
sformare l'impero, ma ha provato col 
fatto che era animato spesso dalle 
migliori intenzioni. Gli assassini però 
non gli hanno perdonato, hanno ten- 
tato di ucciderlo in tutti i modi, senza 
peritarsi di trascinare tanti innocenti 
nella sua rovina; non è molto tempo 
che avevano tentato di farlo saltare 
in aria col suo palazzo e con tatti 
coloro che lo abitavano. Finalmente 
oggi lo spirito distruttore ha vinto e 
può contemplare nel più esecrabile 
delitto l’opera sua! 

Oltre al rimorso, cosa raccoglie- 
ranno da un tale delitto i suoi autori? 
Forse nuovi mali sulla Russia. 

L’ attentato, piuttosto che l’opera di 
pensatori deve esserla di ribaldi sel- 
vaggi spinti da un odio di cuì essi stessi 
non conoscono forse le cause, traviati 
da una idea che forse non compren- 
dono, ignari delle funeste conseguenze 
che logicamente seguiranno il regi- 
cidio. Poichè la storia è là per inse- 
gnarci che gli attentati ai sovrani, 
falliti o riusciti, ebbero sempre per ef- 
fetto quasi immediato una restrizione 
della libertà o un aumento nella 
schiavità. 

E ciò è rigorosamente logico. Non è 
la sparizione di pn uomo quella che 
possa permettere il mutamento delle 
istituzioni e della società. Credere di- 
versamente sarebbe un errore, come 
è assurdo credere che l’assolutismo 
sia l’imposizione del Sovrano. Sovente 


esso è fatalmente necessario, talvolta 
utile, perocchè è indiscutibilmente 
vero che i popoli ‘hanno i governi che 
sì meritano. 

Dopo aver espressi in nome dell'u- 
manità e della libertà i sensi della 
più profonda esecrazione verso i scel- 
lerati assassini, il nostro voto si è 
quello di non veder recedere nel cam- 
mino della civiltà tatto il popolo di 
quel vasto impero. Noi auguriamo che 
il nuovo Czar non si lasci sinistra- 
mente turbare dalla sciagura che ha 
colpito il suo genitore e voglia da essa 
appunto trarre il coraggio per gui- 
dare con senno il suo popolo, con la 
coscienza scevra da paure come da 
rancori, verso la luce del progresso, 
sulla cui strada il compianto Impera- 
tore era già ihcamminato e molta stra- 
da avrebbe forse fatto se non fosse 
stato troppo spesso trattenuto ed av- 
versato dalla guerra e dall'odio feroce, 
accanito, dei suoi nemici. 


Raccogliamo ora pochi cenni della sua 
avventurosa e sfortunata vita: 


Il povero Czar era nato il 20 aprile 
1818; suo padre Nicolò gli fece dare 
la prima educazione da sua madre A- 
lessandra Feodorowna, sorella del re 
di Prussia Federico Gugiielmo IV, poi 
dal generale Moerder, tedesco d’ ori- 
gine, protestante di religione. Ma il 
maestro più assiduo fu lo stesso suo 
padre che per tempo volie foggiarlo 
ad immagine sua, gli fece indossare 
un uniforme da soldato e gli insegnò 
l’ esercizio colla cura e la ruvidezza 
d'un caporale istruttore. Il 4 mmag- 
gio 1834, a 16 anni, lo Czarevich fu 
dichiarato maggiore, ma egli non sa- 
peva adattarsi alla vita di manovre, 
parate e riviste; parve colto da spleen, 
e viaggiò per distrarsi e guarire in 
Germania; si fermò qualche tempo 
alla Corte di Assia-Darmstadt che non 
lasciò se non dopo aver combinato il 
suo matrimonio colla principessa Ma- 
ria, figha del granduca Luigi II (1841) 
Tornato in Russia seppe farsi amare 
dai Finlaudesi e assopire il loro spi- 
rito d'indipendenza: fondò cattedre, 
premî e promosse lontane spedizioni 
scientifiche. 

Si dice ch’ egli abbia visto con do- 
lore le provocazioni dirette da suo 
padre ali’ Europa e che causarono la 
guerra d'Oriente. Morto Nicolò e con- 
clusa la pace consacrò tutta la sua 
attività alle cose interne del suo ster- 
minato impero, e si rese specialmente 
benemerito dell'istruzione pubblica. 

La sua riputazione di dolcezza e di 
moderazione diede qualche speranza 
alia Polonia, ma sotto forme più con- 
ciltaati egli non era meno attaccato 
di suo padre al principio dell'unità. 
< Prima di tutto — diceva nel 1856 — 
non illusioni: coloro che volessero 
farsi dei sogni, saprei tenerli a dovere. 
La Finlandia e la Polonia mi sono ca- 
re come tutte le altre provincie; ma 
per il bene degli stessi polacchi, bi- 
sogna che restino uniti per sempre 
alla grande famiglia degli imperatori 
di Russia. MI piace più il ricompen- 
sare che il punire, ma, occorrendo, sa- 
prei ineradelire, e incrudelirò. » La 


insurrezione scoppiata nel 1863-64 in 
Polonia, la guerra senza tregua nè 
sosta colla quale quel generoso po- 
polo anelante a libertà fu schiacciato 
nel sangue dal ferocissimo Murawieff 
hanno poi mostrato che lo Czar avea 
tenuta la parola. 

L'opera che ha distinto il regno di 
Alessandro e che resterà per sempre 
unita al suo nome è l’ emancipazione 
dei servi alla quale l'imperatore si 


consacrò con tutto l' ardore. Il mani- | 


festo relativo a quella grande trasfor- 
mazione sociale porta la data del 3 
Marzo 1861. Questa grande riforma 
forse prematuramente o troppo ra- 
pidamente o troppo radicalmente com- 
piuta, attirò sull’ imperatore il mal- 
contento di molti signori, e negli stu- 
dii recenti fatti sul nihilismo appare 
come non sia del tutto estranea a 
questa setta vendicatrice e sanguina- 
ria anche parte dell’ aristocrazia, spe- 
cialmente di quella che il decreto abo- 
litivo della servitù ha gravemente dan- 
neggiata. 

Molti furono gli attentati diretti con- 
tro la sua vita. Gli ultimi sono noti, 
quello specialmente unico e meravi- 
glioso per l’audacia e la ferocia, at- 
tuato col minare prima un ponte su 
cui doveva passare il convoglio im- 
periale, poi facendo saltare ìn aria 
l'ala del Palazzo d'Inverno che ser- 
viva d'abitazione allo Czar. Ricorde- 
ranno invece quello del 16 aprile 1866 
quando Dimitri Korokosoff gli tirò un 
colpo di pistola, fortunatamente sviato 
dal braccio d'un contadino che era 
preseute. L'assassino fu impiccato a 
Smolensko il 16 settembre. Il secondo 
ebbe luogo a Parigi, quando lo Czar 
eravi andato a visitare nel 1867 |’ E- 
sposizione universale. Nel ritorno da 
una grande rivista a Lougchamps il 
polacco Berezowki gli fece fuoco ad- 
dosso mentre era in carrozza con Na- 
poleone III e i Granduchi suoi figli. 
Fu uno scudiero dell’ imperatore fran- 
cese, Raimbaud, che gli salvò la vita. 
L'assassino fu condannato ai lavori 
forzati a vita. 

Il successore dello Czar sarà l’ Ales- 
sandro Alexandrovitch, Granduca Ere- 
ditario, nato il 10 marzo 1845 e che 
ha sposato il 28 ottobre 1866 la prin- 
cipessa Maria Feodorowna, figlia del 
Re di Danimarca. Di questo matrimo- 
mio sono nati tre figli. 

Oltre l'erede al trono, lo czar Ales- 
sandro lascia i seguenu figli: Vladi- 
miro, nato nel 1847; Alessio, nato nel 
1850; Maria, nata nel 1853; Sergio, 
nato nel 1857; e Paolo, nato nel 1360. 
Questi due ultimi erano a Roma, don- 
de sono immediatamente parti 

Alessandro aveva anche tre fratelli 
e cioè: Costantino, nato nel 1827; Ni- 
colò, nato nel 1831; e Michele, nato 
nel 1832; oitre la sorella Olga attual- 
mente regina del Vurtemberg. 


i) 
I particolari dell’ assassinio 
(Agenzia Stefani) 


(Non comparso in tutta | edizione 
di eri.) Roma. 14. — Pietroburgo 13. 
— Stamane mentre l'imperatore an- 
dava per la città în carrozza, furono 
lanciate due bombe che fracassarono 
la carrozza e ferirono gravemente 
l'imperatore nelle gambe. 

In seguito alle. ferite l’ imperatore 
è morto alle 4 pom. 


Pietroburgo 18. — Ufficiale. Oggi 
verso le ore 2 pom. un orribile at- 
tentato è stato commesso contro l’aa- 
gusta persona dell’ imperatore. 

Al suo ritoro dalta parata militare 
due bombe furono gettate, la prima 
nella carrozza è l' imperatore discese 
intatto, e la seconda dinanzi ai suoi 
piedi. L' effetto fu terribile. 

Trasportato al palazzo faori dei sen- 
si colle due gambe schiantate, l’impe- 
ratore spirò verso le ore 3 e mezza 
pom. senza avere ripreso i sensi. 

Le bombe uccisero pure un ufficiale 
e due cosacchi, e ferirono altre per= 
sone. 

Lo czar rientrava al palazzo segui- 
to dalla scorta, da un aiutante e dal 
prefetto di polizia. Il granduca Miche- 
le veniva dietro, allorchè sul canale 
Caterina, e lungo il parco del canale 
Michele una bomba colpì due circassi. 

Lo ezar discese per esaminare il 


| loro stato, e nello scendere altra bom- 


ba scoppiò e gli ruppe le dae gambe, 

L'esplosione ruppe fino i vetri del- 
la chiesa, e delle scuderie imperiali 
al di là del canale. 

Il granduca Michele , l' aiutante ed 
il prefetto di polizia precipitaronsi, e 
trasportarono |’ imperatore in slitta. 

Colui che lanciò la prima bomba fu 
arrestato, quello della secoada scom- 
parve. 

L'imperatore svenne sullo scatone 
del palazzo in seguito all’ emorragia, 
e non riprese più i sensi. 

La popolazione si precipitò nel pa- 
lazzo. Allorchè il granduca ereditario 
uscì dal palazzo fa salutato con im- 
mense acclamazioni. In tutte le chie- 
se vî sono preghiere. Le truppe pre- 
starono il gfuramento al nuovo im- 
peratore nelle caserme. 

Domani al palazzo vi sarà la solen- 
ne prestazione del giuramento delle 
autorità, e quindi le cerimonie fa- 
nebri. 

Pietroburgo 14. — Il Monitore Offi- 
ciale così snnunzia l'attentato e ia 
morte dello Czar. 

Oggi 13 a ore 3 e mezzo l’impera- 
tore mentre rientrava dal maneggio 
al palazzo degli ingegneri, ove assi- 
steva alla rivista, venne pericolosa- 
mente ferito sul Quai del canale Ca- 
terina in faccia al ponte delle scude- 
rie. Le due gambe furono fratturate 
sotto il ginocchio. L' attentato venne 
commesso mediante bombe lanciate 
sotto la carrozza ; uno dei dùe autori 
dell’ attentato fu arrestato. Lo stato 
di S. M. per la grande perdita di san- 
gue è disperato. Firmati ì medici di 
corte. 

La volontà di Dio si è compiuta oggi 
alle ore 3 e 35. Il Signore richiamò a 
sò l'imperatore Alessandro; alcuni mi- 
nuti primi della sua morte l’ imper; 
tore si comunicò. Firmati i medici di 
Corte. 

Pietroburgo 14. — Le ferite dell'im- 
peratore sono spaventevoli; fu colpito 
alle gambe, alla testa, alle braccia, e 
le decorazioni strappate dal petto dal- 
la violenza dell’ esplosione. Molti ar- 
resti sono stati fatti fra i quali un 
allievo dell' Accademia delle miniere. 

Pietroburgo 14. — Un manifesto di 
Alessandro III dice: Montiamo sul tro- 
no della Russia, della Polonia e della 
Finlandia che sono inseparabili. Fa- 
remo tutti-gli sforzi pel benessere dei 
sudditi. Rinnoviamo il giuramento 
paterno di restare fedeli al te stamgn- 


to degl @ di consacrare la vita 
alla presperità, potenza e gloria della 
Russig 

Tutti i grandi dignitari dell’impe- 
ro, presteranno oggi il giuramento. 


INTERESSI PROVINCIALI 


(Lettera al Direttore) 


Nel N. 57 del pregiato di lei gior- 
nale trovo sotto il titolo Interessi Pro- 
vinciali un richiamo al mio scritto 
sulla costituzione del consorzio fra 
gl’ interessati nella Bonifica di Codi- 
goro, e siccome in quel articolo si 
Viene in certo modo a tacciare di leg- 
giera la mia proposta di separazione 
dell’ attuale I Circondario, così credo 
mio debito il darvi risposta pregando 
la nota di lei gentilezza a volermi 
accordare l'inserzione della presente. 

Prima d' eutrare in esame delle ra- 
gioni portate ia quel articolo trovo 
necessario enumerare e distinguere le 

. questioni o combinazioni accennate nel 
mio scritto sulla ripartizione del I° 

Circondario. Esse sono tre, e cioè: 

1.° Separazione assoluta’ fra i due 
comprensorî del Polesine e della Bo- 
mificazione. È questa una questione 

d' apprezzamento: io ritengo che ai 

proprietari delia Bonificazione sia utile 

il rendersi affatto indipendenti spe- 

cialmente ora che l'esercizio delle 
«macchine va a far parte integrante 

del consorzio, ciò non toglie però che 
non vi potessero essere delle buone 
‘ ragioni anche per l’ opinione contra- 
ria; la discussione farà emergere da 
che parte stia il maggior vantaggio 
degl’ intessati e quindi la decisione 
da prendersi. 

2° Distinzione del comprensorio della 
Bonificazione in due consorzi al modo 
stesso che nell’ attuale circondario 
sono distinti i due consorzi del Pole- 
Sine e della Bonificazione. Questa non 
è questione d’ apprezzamento, ma, a 
mio vedere, lpgica conseguenza dello 
stato delle cose combinato colla do- 
manda della Società; per fare oppo= 
sizione a questa mia proposta è ne- 

< cessario o dimostrare erronee le mie 
premesse, ovvero contrapporre una 
soluzione più soddisfacente. 

3° Separazione assoluta fra i due 
consorzi in cui si propone dividere il 
comprensorio della Bonificazione. Quì 
torna un’ altra questione d’apprez- 
zamento : io ho detto che mi sembre- 
rebbe utile anche questa separazione, 
Gl’interessati decideranno da qual lato 
stia il loro maggior vantaggio. 

Vengo ora ad esaminare le ragioni 
svolte dal mio oppositore per combat- 
tere le mie proposte. Gli argomenti 
pei quali si ritiene che il compren- 
‘sorio del Polesine non possa total- 
mente separarsi dall’ altro sony : 1° Il 
passaggio degli scoli Naviglio, Lavez= 
«Zola, Fossetta di Valdalbero e Collet- 
tore Canal Bianco attraverso |’ altro 
comprensorio. 2.° Le 15 botti che sot- 
topassano i canali del comprensorio 
alto. 3° Unificazione di scolo nel tratto 
di canal Bianco da Palù al mare. 
4.° Eventualità di comune difesa dei 
due comprensorî per acque disalveate 
del Po o del Volano. 

In quanto ai num. 1 e 2 come dice 
poi il mio oppositore si tratta di ser- 
vitù legale attiva da un lato e pas- 
siva dall'altra, non so dunque quai 
difficoltà possa essere a regolare e 
determinare nei giusti limiti fra le 
i due amministrazioni queste servità 
; senza che perciò sia necessario man- 
tenere fra i due consorzi la rappre- 
sentanza mista. Riguardo al N. 3 non 
Vedo come possa chiamarsi unifica- 
zione di scolo il fatto dell’ unione delle 
* acque che avviene al di fuori delle 
; chiaViche èmissarie, potrà tutv'al più 
chiamarsi unificazîone di recipiente 
ovvero di emissario. Non so se in quel 


: guiscano 0 spesso o di rado dei la- 

vori, ma in ogni modo nella propor- 

zione stessa che per quest’ oggetto vea- 

‘è gono attualmente regolate le quote di 

concorso fra i due consorzi, lo potreb- 

bero pur essere quando fossero am- 
TR 


‘ultimo tronco di Canal Bianco si ese-, 


inistrati da rappresentanze diverse. 
Fihalmeute riguardo al Num. 4 la co- 
mune difesa per l’evenienza di acque 
disalveate è uno scopo disgiunto da 
quello dello scolo e non può essere 
un motivo per obbligare due consorzi 
già distinti ad essere retti da una sola 
rappresentanza. 

Dopo ciò lo scrittore dell’ articolo 
si domanda se è mai presumibile che 
senza conflitto degl’ interessi reciproci 
possano stare disgiuati i comprensori 
in punto a direzione amministrativa 
e tecnica, ed io rispondo che se gli 
ostacoli sono solamente quelli da Îui 
accennati mi sewbra facile stabilire 
le cose in modo da evitare qualunque 
conflitto: e a fronte di tutto ciò 10 
trovo illogico e di nessuna garanzia 
agl’iateressi dei consorziai. che ael- 
l’amministrazione che regolerà l'e- 
sercizio delle macchine e tutti gli altri 
lavori dello scolo artificiale abbiano 
da far parte dei possidenti cho non 
vi sono legati da alcua vincolo d'in- 
teresse quali sono quelli del compren- 
sorio del Polesine. Di più trovo troppo 
incomodo e daunoso per gl' interessati 
che la sede dell’amministrazione del 
Consorzio debba essere a Ferrara, e 
mi pare più giusto che ll comprea- 
sorio della Bonificazioue debba avere 
la sua residenza a Copparo, come a 
Bondeno cui è la residenza del V Cir- 
condario, vi Argenta quella del con- 
sorzio d’Argeata e Filo, e a Porto- 
maggiore vi sarà quella del nuovo 
consorzio che si va a formare di Ga- 
lavronara e Forcello. 

Iafine il mio appositore chiude uuan- 
to si riferisca al comprensorio dei Due 
Polesini esprimendo l'opinione che per 
la separazione ammiuistrativa dei due 
comprensori non sia sufficiente 11 voto 
dei possidenti della bonificazione ma 
occorra pure l'adesione dei proprietari 
del Polesine. Tale opinione sembrami 
affatto erronea, giacchè dal momento 
che la legge accorda ad una frazione 
di un comune che soddisfi a certe coa- 
dizioni 11 costituirsi in comune auto- 
momo anche in opposizione all'altra 
frazione, a maggior rigore sarà lecito 
ad un consorzio già formato 11 sepa- 
rarsi totalmente dall'altro nell’ammi- 
nistrazione, quando venga provato ciò 
potersi fare senza danno dei terzi. 
(Continua) 


—_———————————— 
NOTERELLE BONDESANE 


(Nostra Corrispondenza) 


Sabato scorso a sera io mi trovavo 
caldo caldo io un palchetto dell’ ele- 
gaate nostro teatrino in mezzo a due 
gentili signore perpetrando delle fred - 
dure, quando un amico m'accenna di 
giù di scendere a lui. -— Sacrifico sul- 
l’altare dell'amicizia i tepori di quel 
dolce nido e corro vis a vis ad am- 
mirare la faccia tutta gioconda del- 
l'avv. L. B. il quale mì dice: — Sa- 
pete la notizia ?... È venuta la nomina 
ufficiale di Sindaco all’amico Lodovico 
Saol; noi vogliamo fargli un po' di fa- 
sta, stareste con noi domani all'una 
ad un pranzo che noi gli diamo? — 
Preso lì per lì, « ben volentieri » ri- 
spondo, giacchè comincia la Quaresi- 
ma, diamo pure assieme l’ultimo ad- 
dio a Carnevale e purchè ne sia sban- 
dita qualunque manifestazione politica 
o di: partito, sarò ben lieto di venire 
a rendere un meritato omaggio di sim- 
patia e d' affetto a quel caro tipo del 
Sani, sul quale è caduta come cap- 
pa di piombo la carica del Sindacato. 

Con una pantualità degna di mi- 
glior causa s'era infatti all'ora fissata 
in 21 convenuti davanti |’ Albergo 
mormorando degli imprevidenti ri- 
tardi dell’ Assessore che la faceva a 
maggiordomo e già correvano di brutti 
pronostici riguardo alla nuova ammi- 
nistrazione, quando finalmente a Dio 
piacque fummo messi a tavola. Ebbi 
lì a fare una scoperta fisiologica, che 
subito subito vi comunico — cioè che 
1 grandi appetiti hanno questo di co- 
mune coi grandi dolori, che rendono 
egualmente muti — candidamente i- 
noltre v' assicuro che le mandibole 
progressiste ebbero in questa occasio- 


Gazza rittaatese 


ne una decisa superiorità su quelle 
moderate. 

Fra quel cozzo di posate e di bie- 
chieri la mia mente però correva in- 
volontaria a quella benemerita per- 
sona che con tanta cura e tanto af- 
fetto ebbe qui sì lungamente a reg- 
gere la cosa pubblica e che al bene 
del proprio paese aveva tutto donato 
se stesso — Povero Quirino! il cuore 
ebbe in te una fatale prevalenza; a 
te sì buono, nel volontario ostracismo 
che ti sei dato, questo ti deve esser 
più grave, l’ingratitudine dei tanti 
che tu hai beneficati! Eh sì a quante 
miserie non hai tu pòrta la mano con 
quella tua modesta e generosa carità 
che sì bene addolciva l'elemosina col- 
l’amorevole parola del conforto. 

Davvero che con tale stato di ser- 
vizio si può andare alteri anche se 
qualche boriosa nullità tenta darti il 
calcio dell’ asino! 

Per strana associazione d'idee mi 
veniva alle labbra l’ egoistico grido 
dei realisti d'altri tempi — è morto 
il re — evviva il re — ond’io sorri- 
dendo alzai bravamente mio bic- 
chiere e gridai: Evviva il Sindaco! — 
Fu questa l'apertura dei brindisi, al- 
cuni dei quali rimasti a mezzo in gola 
ai loro autori, forse per l' emozione. 
Levate le mense, la banda della So- 
cietà filarmonica suonò del suo me- 
glio nella sottoposta piazza, poi fa 
improvvisato un corso allegrissimo ed 
alla sera accademia vocale ed istru- 
mentale dove furono meritamente ap- 
plauditi i tre abilissimi artisti Guli- 
nati, Azzolini, Castaldini. Il tratteni- 
mento si chiuse con un’aria della Belle 
Héléne cantata dai sigg. C. S. e S. L. 
che rappresentavano i due Aiaci e con 
un canto grave e lento del Segretario 
Comunale che a distanza mi parve 
avesse intonato il Tedeum od il Ma- 
gnificat. 

Tutto sommato, fu una vera festa 
alla Bohéme dove regnò la più schiet- 
ta cordialità e la più vivace allegria. 
Moderati cha furono restii al piatto di 
lenticchie offerto nel famoso 18 marzo 
dalla riparazione e progressisti nuovi 
e vecchi tutti resero volentieri un sin- 
cero attestato di stima e di fiducia al 
carattere schietto e leale del dottor 
Sani; egli coll’ animo suo temperante 
e conciliativo potrà assicurarsi l’ ap- 
poggio di tutti gli onesti. Il compi- 
to suo purtroppo non è de’ più facili; 
i receoti disastri hanno gettato lo 
scompiglio nella finanza comunale, i 
bisogni della pubblica amministrazio- 
ne sono dapertutto gravi ed urgenti. 
Egli che ha capacità ed intelligenza 
e tempo d' avanzo, sia un po’ più o- 
peroso, in certe occasioni meno fre- 
mente o smemorato, e mostrerà che a 
Bondeno si poteva ben fare a meno 
di certi iridiscenti vesciche gonfiate 
dall’ interessata carità dei compari, che 
ce le vorrebbero far passare per teste 
fine per poter poi a loro bell’agio 
venir qui a farla da non ricercati tu- 
tori. 


N otizie Italiane 


ROMA 14— Finora nessun raggua- 
glio da Pietroburgo. 

1 Granduchi ebbero ieri il primo 
dispaccio qui arrivato sull’ assassinio. 

Poi Nigra, nostro ambasciatore a 
Pietroburgo, telegrafò al nostro go- 
verno. 

Jeri sera ci fu gran folla di visite 
all’ ambasciata russa e alla Villa 
Sciarra, dove stanno i Granduchi. 

Questi ieri sera assistettero ad un 
ufficio funebre nella cappella russa. 

Sua Maestà il Re Umberto e Sua 
Santità il Papa inviarono condoglianze. 

La Camera farà oggi una manifo- 
stazione di orrore contro |’ assassinio. 

— La Commissione del Senato no- 
miaò Lampertico a relatore sulla legge 
di abolizione del Corso forzoso, e Fi- 
nali relatore del progetto sulle pen- 
sioni. 

Nel giorno 30 marzo avrà luogo la 
lettura della relazione e il 4 aprile la 
discussione in Senato. 


Non fu presentato alcun emenda- 
mento. 

Per divergenze all'ultima ora fa- 
rono sospese le nomine dei senatori. 


— Il nuovo ordinamento proposto 
dall’on. Baccelli dividerebbe | ammi. 
nistrazione centrale del suo ministero 
nel seguente modo: primo : Direzione 
generale degli Scavi Musei; secondo, 
istruzione superiore, comprendente le 
Università, gl’ Istituti superiori, le Bi- 
blioteche e le Accademie scientifiche ; 
terzo, istruzione secondaria classica; 
quarto: Istruzione tecnica; quinto, 
istruzione primaria; sesto, Contabilità, 


— I granduchi Sergio e Paolo sono 
patiti ieri sera con treno speciale. 
All'ambasciata di Russia la notizia 
ha gettato la costernazione ‘generale, 

È sospeso il ricevimento che dove. 
va aver luogo stassera alla Consulta. 


VENEZIA 13. — La Società proprie- 
taria del teatro « La Fenice » delibe- 
rò ad unanimità di accogliere le pro- 
poste del Municipio per l' apertara 
del teatro con un grande spettacolo 
di opera e ballo, in occasione del Con- 
gresso geografico. 


FIRENZE 13. — Ieri sera morì il 
generale in ritiro Vivoli. Oggi ebbe 
luogo il trasporto coll’ intervento di 
tutta l'uffizialità e truppa di guar- 
nigione. 


BRESCIA — La Sentinella annunzia 
che la regia fabbrica d'armi sta per 
essere tolta da Brescia. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Temps afferma che 
il Bey di Tunisi ha fatto sospendere 
i lavori della ferrovia da Tunisi a 
Susa. Gli operai italiani impiegati su 
quella linea, protesterebbero contro il 
console italiano Maccio, che si vuole 
sia l’istigatore della sospensione. 

Però le notizie, che sulle diverse 
questioni di Tunisi vanno spargendo 
i giornali francesi, vanno accolte con 
grande riserva, perchè sono tutte 1- 
spirate da malanimo contro l'Italia e 
ì suoi interessi in quel paese. 

L'arcivescovo di Cambrais ha proi- 
bito al clero della sua diocesi di as- 
sistere alle conferenze legittimiste che 
sono annunziate. Così si accentua sem- 
pre più lo screzio tra cattolici e rea- 
listi puri. 

Vari gruppi di socialisti festeggie- 
ranno con banchetti il 18 Marzo, an- 
niversario della Comune. 

PORTOGALLO — L'agitazione po- 
polare aumenta. La stampa intera 
sorge contro il Ministero la cui caduta 
pare inevitabile. 


EGITTO — Sono giunte notizie del 
terrribile disastro toccato al vapore 
egiziano Sofia: mandato sul Bahr-el- 
Ghazul a prendervi Gessi, il pascià e 
parte della sua gente per condurli a 
Khartum. Il vapore e le navi minori 
che lo accompagnavano furono bloc- 
cate per più mesi sul Bahr-el-Ghazul 
da wua quantità di baraggi, in un 
paese dove non era possibile si tro- 
vassere vettovaglie. Consumate le prov- 
vigioni esistenti sulle navi, comincia- 
rono a sentirsi i più tremendi effetti 
della fame. 

Le malattie, le morti aumentarono 
di giorno in giorno, si giunse persino 
a cibarsi di cadaveri. Quando il 6 gen- 
naio 1881, le navi poterono finalmen- 
te giungere al Nilo Bianco, il numero 
delle vittime era asceso a 400, 1 su- 
perstiti, ridotti agli estremi, erano ap- 
pena la dodicesima parte di quelli 
che erano partiti; molti dei viventi 
morirono dopo giunti a Khartum. 

Secondo qnalche giornale egiziano 
causa di tanti mali furono le dispo: 
zioni insufficienti date da Rauf pascià 
@ la incredibile incapacità del coman- 
dante della nave. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Quantunque i mercati e- 
steri abbiano nella scorsa settimana 


bin 


‘subìto un movimento in senso di rial- 
| 20, pure tutti i mercati italiani, non 
‘escluso il nostro, si mantennero in 
| una calma pesantissima e nullità di 
affari. I contrattori sono molto guar- 
dinghi e circuspetti sperando in ulte- 
riori ribassi e sono spinti a ciò spe- 
rare dalle buone disposizioni dei pos- 
sessori che faciliterebbero pur di al- 
leggerire i loro depositi. — Nominal- 
mente i nostri grani valgono da Lire 
27 a 28il quintale a norma delle qua- 
lità e condizioni. 

Granoni abbandonati con prezzi an- 
cora un po’ più deboli della scorsa 
settimana valendo il dettaglio da Li- 
re 17 50 a 18 il quintale. 

Canape in leggiera miglioria nomi- 
nale, dappoichè non vi sono che pic- 
cole transazioni tanto per l' esporta- 
zione che pelle industrie nazionali, 
incapaci di dare un serio indirizzo 
all'aumento. Le buone e buonissime 
qualità valgono da L. 280 a 300 per 
‘ogni migliaio ferrarese. 
—_———_m_1rrnr1t9; 


Cronaca e fatti diversi 


maggi. — Ieri, la Giunta mu- 
nicipale e la Presidenza dell’ Associa- 
zione Costituzionale facevano perve- 
nire a S. M. il Re i voti e gli augurj 
per il suo genetliaco, coi seguenti te- 
Jegrammi: 
MINISTRO REAL CASA 
Fi Roma 

Associazione Costituzionale Ferrarese in questo 
giorno di esultanza nazionale riconferma Sua Mae- 
stà sensi di profonda ed affettuosa devozione. 
Presidente MARTINELLI 


MINISTRO CASA REALE 

Roma 
ione festante per 
, prego esprimere 


Interprete sentimenti popoli 
‘anniversario natalizio Sua M: 
al Re nostri sinceri voti per conservazione lun, 
anni sua preziosa esistenza pel bene del Paese. 


Per Giunta 
SINDACO 
TROTTI 


Anche la On. Deputazione Provin- 
ciale spediva a Roma consimile te- 
legramma. 


Inchiesta agraria. La 
Giunta per l'inchiesta agraria ha te- 
nuto in questi giorni aleune adunanze 
€ ha definitivamente stabilito d’ini- 
ziare la pubblicazione dei suoi atti, 
con un primo volume che già trovasi 
in corso di stampa, e del quale uscirà 
il primo fascicolo il 16 o il 17 cor- 
rente. Questo primo fascicolo contiene 
un proemio intitolato : « Il problema 
agrario in Italia, e l'inchiesta » det- 
tato dal presidente senatore Jacini, ed 
approvato dalla Giunta nella sua adu- 
nanza di giovedì scorso. 


A Gustavo 
giamo nel Secolo: 

A giorni ritorneranno dall’ Africa, 
dopo mille peripezie e pericoli. i si- 
guori Gustavo Bianchi e Gessi. La So- 
cietà d' Esplorazione commerciale in 
Africa, che risiede in Milano, si di- 
Spone a festeggiare il proprio dele- 
fato. Ricevette già la medaglia d'oro 
votatagli, incisa dal Grazioli, e che è 
visibile presso gli uffici della Società, 
via Cernaia 11. Da una parte è rap= 
presentata l'Italia circondata da mer- 
canzie, che addita delle palme emble- 
ma dell’ Africa; l'altra porta la se- 
guente iscrizione: 


A — Gustavo Bianchi — che — intrepido de- 
legato — iniziando in Africa la conquista — del 
| commercio © della civiltà — Italia — onorava. 


ianchiî, —- Leg- 


Concorso. — Il R. Prefetto c'in- 
via con preghiera di pubblicazione 
‘una circolare, che riassumiamo, del mi- 
pistero dei Lavori pubblici : 

È aperto il concorso, per titoli, a 20 

posti di misuratore volontario nel per- 
sonale subalterno del Genio Civile. 
: Coloro che intendono concorrere a 
tali posti devono presentare non più 
tardi del 30 aprile 1881, la loro do- 
manda al Prefetto della Provincia in 
‘cui banno domicilio. 

Coloro che, addetti come assistenti 
istraordinari al servizio delle opere 
jpubbliche dello Stato, vogliono 'con- 


hi | 


RETTE. 


i 


Rei 


GizzeTTA FERRARESE 


correre, debbono, nel termine stesso, 
far pervenire al Prefetto la loro do- 
manda per mezzo del Capo d'ufficio 
dal quale dipendono. 

Gli aspiranti ai posti di misuratore 
volontario debbono nella istanza espor= 
re cronologicamente la loro autobio- 
grafia, indicando gli istituti presso i 
quali percorsero la carriera scolastica, 
la pratica fatta e presso quali ufficii 
od esercenti, i lavori ai quali sono 
stati applicati ed i servizi militari e 
civili prestati allo Stato. 

Con la domanda debbono i 
renti presentare : 

a) la prova di essere cittadini 
dello Stato e di non avere oltrepassato 
il 28° anno di età; 

Sono ammessi però a concorrere fino 
ai 35 anni coloro che avessero pre- 
stato servizi militari per 12 anni e 
quelli che si trovano, senza interru- 
zione, da 5 anni addetti come assi- 
stenti straordinariv al servizio delle 
opere pubbliche dello Stato. 

) la prova di avere adempiuto 
alle prescrizioni della legge sulla leva; 

©) il certificato di moralità, e lo 
specchietto di non aver subìto con- 
danna giudiziaria e di non essere sotto 
processo penale; 

d) il certificato medico legalizzato 
della robusta costituzione fisica; 

e) il diploma d'iagegnere o la pa- 
tente di misuratore, 0 di geometra, 0 
di un grado a questo corrispondente, 
secondo l'ordinamento delle Università 
o delle istituzioni tecniche, civili e 
militari, governative o pareggiate del 
Regno. 

Può tener luogo di questi docu- 
menti il certificato di idoneità pei po- 
sti di misuratore assistente, ottenuto 
nei precedenti concorsi. 

I concorrenti possono aggiungere: 

f) gli attestati speciali degli es. 
mi che avessero sostenuti presso isti- 
ti pubblici; 

9) i documenti comprovanti i ser- 
vizi prestati; 

4) memorie, disegni, progetti, pur- 
chè siavi l'attestazione dei direttori 
delle scuole, o del Capo d'ufficio, che 
sono opera di chi li presenta. 

Nelle domande deve essere indicato 
con esattezza il domicilio del con- 
corrente, per le comunicazioni che il 
Ministero deve fargli. 


concor- 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera Martedì le 
lezioni sono le seguenti : Dalle 7 alle 
8 1/2 lavori femminili - Insegnanti: si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice, 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 

Nelle scuole maschili dalle 7 alle 
8 1|2 stadio del disegno impartito dal 
signor Gelodi Goffredo. 


Corte d’assisie. — Verranno 
ripresi questa mane i dibattimenti 
contro i dieci imputati dei fatti di 
Rimini. 


HI nuovo carro cellulare 
pel trasporto dei detenuti sembra non 
abbia tolto lo sconcio di vedersi aflol- 
lare attorno a quei disgraziati nume- 
roso concorso dì curiosi. 

Non si potrebbe, domandiamo noi, 
approfittare di quella sortita interna 
che conduce immediatamente in via 
S. Paolo, e che in altri tempi serviva 
al trasporto dalle carceri alla corte 
d’ assise e viceversa, evitando ogni 
altro spettacolo pubblico ? 


Sacco nero. — In città solo un 
arresto nella persona di G. M. per 
questua illecita. 

— In Argenta i mugnai Campagnoli 
Cesare, Placci Antonio, Placci Ercole 
e Placci Giovanni vennero fra loro a 
diverbio per gelosia di mestiere, ed il 
Placci Antonio con un coltello pro- 
duceva al Campagnoli una ferita al 
basso ventre che lo mise in pericolo 
della vita, quindi fuggiva asportando 
il coltello. 

I di lui compagni vennero arrestati 
come complici. 


Arresti. — Venne arrestato cer- 
to T. C. per contravenzione alla sor- 
veglianza speciale. 


A _Vigarano Mainarda fu arrestato 
M. P. pejspendita dolosa di un bi- 
Qlietto falso da L. 100. 


1’ imminente pubblieazio- 
me. — Le metamorfosi di P. Ovidio 
Nasone tradotte in versi italiani da 
Giuseppe Barbicioti di Ferrara (sul 
testo integro). 

Il lavoro è interessante per l’ ame- 
nità e vaghezza delle descrizioni, per 
la copia fedele degli antichi costumi, 
per la ricca e diversa pittura degli 
affetti - è dettato poi in uno stile flui- 
do, naturale e piacevole - onde può 
leggersi con profitto e diletto da qual- 
siasì persona - il traduttore ha posto 
ogni diligenza e cura per rilevare tanti 
e sì segnalati pregi. 

L’opera formerà ua bel volume di 
500 pagine circa. Esciràin 300 32 di- 
spense da 16 pagine l'una - ogni di- 
spensa costa cent. 15. 

Gli abbonati non verseranno che L. 4 
che possono essere ripartite in 4 di- 
stinte rate in 4 mesi periodo di tem- 
po in cui la pubblicazione deve essere 
com pita. 

I nomi degli abbonati verranno in- 
seriti in un elenco speciale a stampa 


| in fondo al volume. 


Quelli che intenderanno abbonarsi 
deporanno ì loro nomi con indicazione 
di località alla Tipografia Bresciani 
presso il Direttore della Gazzetta o alla 
Tipografia Sociale presso lo stesso tra- 
duttore. 


Si è pubblicato in Roma il nu- 
mero 10. anno ottavo, del Giornale 
dei Lavori pubblici e delle Strade 
Ferrate : 


SOMMARIO — Faenza Firenze o Faenza 
Pontassieve? — L'industria meccanico-me- 
tallurgica nazionale — Ferrovia da Genova 
ad Alessandria per le valli dello Stura e del- 
lOrba — Conferenza intorno alla convei 
zione internazionale per i trasporti di merci 
sulle strade ferrate progettata a Berna — Le 
Bowfiche di Bientina — Elenco delle opere 
pubbliche autorizzate dal Ministero der La- 
vori Pubblic — Nostre iuform zioni — Sunto 
delle deliberazioni prese dai Consiglio Si 
periore dei Lavori Pubblici — Appalti — 
Anqunzi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
14 Marzo 
Bar.° ridollo a 0° Ln una minadzo € 
All. med. mm. 763,34] lemp.* min.* 45°, 6 € 
Al liv. del mare 765,46| » mass*+ 9,6» 
Umidità media: 62°, 8| » mediaf 7,4 » 
[Ven. dom. ESE 
Slato prevalente dell'atmosfera: 
sereno, uuvolo, nebbia rara 
Veuto forte alla matlina. 


15 Marzo — Temp. mimma + 2° 3 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


15 Marzo ore 12 min. 12 sec. 19. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 12 Marzo 


FIRENZE". 35 19 46 65 64 
BARI . 6L 9 37 51 42 
MILANO 67 13 81 _ 9 2 
NapoLI . . . 65 20 60 27 75 
PALERMO 24 86 71 26 10 
Roma «+. 27 49 37 89 
TorINO . . . 3 81 84 69 65 
VENEZIA 62 77 13-32 66 


(Vedi teleg. in 4° pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile 


Ferrara 14 Marzo 1881. 


Ho letto nel N. 58 della Gazzetta 
di Ferrara una specie di protesta fatta 
da alcuni amici contro l’ arresto di 
Salvi Napoleone detto Palmiro di Con- 
sandolo, lasciato poi in libertà per in- 
sustistenza di addebiti. 

È giusto che persone oneste sorgano 
indignate per protestare contro un 
sopruso fatto ad un loro amico; non 
comprendo però come queste persone 
non trovino altra firma che quella di 
alcuni amici. 

Non è davvero un bel servizio che 
essi rendono al Salvi cui vogliono 
dare una riparazione per lo sfregio 
patito. Il mistero genera il dubbio, il 
dubbio compromette la bontà di una 


causa ; e dal pubblico si potrebbe du- 
bitare che gli alcuni amici non siansi 
firmati o perchè non convinti del- 
l'onestà del Salvi, o perchè il proce» 
dere dell'Autorità non fu scorretto 
come lo si vuol ritenere. h 

Nell'interesse del Salvi adunquecone 
siglio gli alcuni amici a far conoscere 
i loro nomi, poichè alla moralità di 
essi il pubblico presterà piena fede. 


G. Munini. 
Il sottoscritto porta a pubblica no- 
tizia che nella Possessione Olmi, Co- 
mune di Codigoro, tiene circa, 10,000 
magliuoli di due e tre anni da vendere 
a prezzo conveniente: a questo scopo 
avverte che un campione trovasi & 
Ferrara presso la Drogheria Bagolini. 
Comacchio 12 Marzo 1881. 

Giuseppe Ant. Fabbrini. 


PROVINCIA DI VICENZA 


IL SINDACO 


DELLA CITTÀ DI LONIGO 
AVVISA 
Che nei giorni 24,25, 26, e 27 Mar- 
zo pross. vent. avrà luogo in questa 
Città l' antica e rinomata 


FIERA DI CAVALLI 
detta della Madonna di Marzo 


Che in tale ricorrenza la Direzione 
delle ferrovie Alta Italia emetterà, co- 
me di metodo, biglietti di andata e 
ritorno a prezzo ridotto, valevoli per 
tutta la durata della Fiera stessa. 

Lonigo, 8 Gennaio 1881. 

Il Sindaco 
Mucna Dott. GIUSEPPE. 


PER TUTTI 
Nuova Operazione. Commerciale 


Vedi Avviso in4* pagina. 


FRS cio 
Non più Medien 


PERF:TTA SALUTE qoxit=: 


tasti 
medicine, sen ghe nè sposa 
mediante 


Faina di sa 
lute Du Barry di- Londra, detta: 


REVALINTI ARABIC 


Jl problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ca la quale economizza 50volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, gua 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ) , 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroidi , 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
testa, palpitazione, tintinnar d'oree- 
chi, acidità, , dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi,oga tomAce, 
del fegato, nervi, bile e del respiro o, 10550, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reg» 
smi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
‘opisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
d’ invari abile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
ici, del duca di Pluskow e della signoraymar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 


iagno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vaniaggio con l’uso di otto giorni della 


vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spt- 
dirmene ecc. 


lotaio PisTRo PorcrEDDU. 

presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 

di Sassari. 
Curan.43,629. S.te Romaine_ des Iles. 
Dio sia benedetto ! La Revalenta du Barry ha 
dato termine ai miei 18 anni di dolori di sto» 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per rendermi |’ indicibile godimento della salute, 

1 Companzr, parroco. 

Quattro volte più nutritiva cue ia cataa, ae 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo ia alte 


rsi dalle contraffi 
‘qualsiasi forma © tito, 


t 
la vera revalenta arabiet 
Prezzi della Hevaionta 


Barry 


In scatole: 1/4 di kil.L. 2. 50 112 ki 
L 


Lf 80 
8; 2 42-kil L 19; 6kiL L 


43; 12 


1 
kil 


er spedizioni inviare vaglia pe: 


stale o biglietti della buuen nazio 
male alla Casa Bu Barry e O.* (limited) 
n. ? Via Tommaso Grossi, Milano 
SI vendo in tutto le città pressa { 
principali farmacisti © dreghleri. 

i RIVENDITORE 

Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 

!Piueza del Commercio. 
e ——_ _—_—_— 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi 14.— I giornali sono unanimi 
nelriprovare l’attentato di Pietroburgo. 
Grevy telegrafò immediatamente 
condoglianze e simpatia allo Czare- 
witch. Così Barthelemy a Chanzy. 


Roma 14. — Ebbe luogo alle ore 10 
la rivista al Macao. Folla immensa e 
plaudente. La città è imbandierata. 

I granduchi russi sono spartiti alle 
ore Ìl diretti a Pietroburgo. 


Madrid 13. — Il governo ordinò il 
blocco alla frontiera D' Andorra. 


Parigi 13. — I rappresentanti delle 
potenze a Lima informarono i loro 
governi che i ehileni distrussero le 
proprietà dei residenti esteri a Cho- 
rillos, a Barraucas, a Miraflorer ed 
altrove. 

Roma 14. — S. M. il Re passando 
la rivista fu salutato con vivissimi 
applausi dalla folia. S. M. ritornando 
al Quirinale ha ricevuto una calorosa 
dimostrazione con grida di viva il Re 
la Regina e la Casa Savoia. La piazza 
“del Quirinale era affollatissima. Il Re 
la Regina ed i principi affacciaronsi 
al balcone ripetutamente. La dimo- 
strazione era affettuosa, e imponente. 
La città è imbandierata.I telegrammi 
dalle provincie annunziano che |’ an- 
niversario del Re è festeggiato con 
riviste e feste. 

Colonia 14. — La Gazzetta di Colo- 


nia dice che il suo corrispondente di 
Pietroburgo voleva già sabato farle 


comunicazioni la cui trasmissione non | 
fu autorizzata dalla censura. Queste 


comunicazioni vennero spedite, per la 
posta di Eydkumen donde furono tra- 
smesse telegraficamente. Dicono che 
la polizia ha scoperto ana nuova co- 


—_———r———————— 
i Francia si.ricevono 


GAZZETTA FERRARESE 


spirazione e si crede che riescirà a | 
prevenire disgrazie. 

Vienna 14. — Camera. Smolka fu 
eletto a prosideute. (Applausi a destra). 

Haymerle telegrafò a Pietroburgo 
esprimendo condoglianze. 

Roma 14. — Sono giunti al Quiri- 
nale dispacci d’augurio da tutte le 
Corti d' Europa. 

‘S. M. il re telegrafò al nuovo Czar 
anche in nome della regina sensi di 
dolorosa condoglianza. 

Cairoli in nome del governo italia- 
no spedì a Pietroburgo un dispaccio 
esprimente sensi di dolore. 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 
STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell' Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 
testà eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all’originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar- 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsero 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche aleune modificazioni ed aggiua- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la quale ha decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrerese. 

Si vende allo Stab:limento 
Bresciani, via Rorgoleoni 

24, al prezzo di cent. 40. 


ESTRATTO PANERAJ | 


Catrame purificato || 


0000 nnt 0000 I 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino balsamica del Cairame, 
scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Ca- 
trame deì commercio, le quali sostanze spiegando un' azione acre ed irritante, nea 
tralizzano in gran parte la sua azione benefica e rendono intollerabile a_ molli "1° uso 


È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 
file, bella Raucedine e nei Catafri Polmonari. delle quali malattie si può 

ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estrazto associato o alternato | 


| del Catrame. 


nella Bronel 


con la cura delle Pastiglie Paneraj. 


benefici effetti. 


adoperata nei casi e nvi mo 
ristiogimenti od altri malan 


200 


stano Pazi 
fermano 1 


L’ Estratto di Catrame Paneraì è più attivo di tutte le altre 
trame, sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che accom- 
pagna ogni boltiglia, e riconosciuti già dal pubb.ico e dai Sigg. Medici, che gli ac- | 
cordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. 


PI Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 
C. PANERAJ 


Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori bian- | 
chi. Posto in chiaro che il catrame agisce beneficamente sulla mucosa della Vessica, 
la quale spesso viea sanata da invelerate malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d’ ac: 
qua di calrame, è naturale che una soluzione di caframe purificato unita ad un leggiero 
astringente, porlata in contatto diretto della muccosa dell’ uretra produca gli stessi 


Di fatto l’esperienza ha dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di 

prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produrre 
, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vantale 
infallibili Iniezioni caustiche che sì trovano in commercio. 


Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 


© più Certificati di distinti Mediel Italiani ed esteri, in piena 

forma legale, © già pubblicati in una seconda edizione, atte- 
medicamentosa delle Specialità Paneraj e con- 

loro superiorità al confronto di altri rimedi. 


Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 


DEPOSITO In FERRARA alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — 
ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfatto. 


preparazioni di Ca- 


Catrame, 


inserzioni dalla asclasivamente por.il-nestro giornale pressso 1 Agence Principale “de pubblicit E. E. OBLIE- 
* GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Eiroct EC. 


PER TUTTI NUOVA OPERAZIONE COMMERCIALE 


CHE OFFRE La Ditta FRATELLI PASQUALY Cansio VaLute 


IN VENEZIA 
ANA © RA 


Vende ©bblîgazioni Originali dei Prestiti Comunali di BARI — 
BARLETTA — MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 


cD$) CINQUE 
Il costo complessivo di queste tre Obbligazioni è di Ital. Lire 15@ , che 
danno però il sicuro rimborso di Ital. Lire 26@, perchè la Cartella di’ Bari 
viene rimborsata 
con Lire f5@ 
quella di Barletta con » 100 
€ quella di Milano con » 10 


It. Lire 260 È 


Il compratore di queste Cartelle Originali gode il vantaggio dopo pagata 
la prima rata di concorrere subito per intero a tutte le vincite, le quali sono 
di Ital. Lire I00mille, BOmille, 20mille, IOmille, 5000, 3000, 1000, 500, 300, 200, 


Questa operazione è combinata in modo che il compratore ha ogni mese 
la probabilità di vincere una Lotteria, perchè vi sono I2 Estrazioni all’anno- 
cioè al 

10 Genn. Estr. Bari 
20 Febbr. ,, Barletta 


20 Magg. ,, Barletta | 20 Agos.,, Barletta | 20 Nov. ,, Barletta 
16 Marzo ,, Milano 


16 Giugno », 16 Sett. ,, Milano | 16 Dio. 


È una comprita di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale men- 
sile alla quale può concorrere chiunque desidera con piccoli risparmii for- 
marsi un capitale il quale oltre di assicurargli un'utile certo di Lire HO gli 
lascia sempre la speranza di poter vincere ogni mese un grosso premio. 


IN FERRARA presso G. W. Finzi incaricato. 


10 Apr. Estr. Bari { 10 Lugl. Estr. Bari | I0 Ott. Estr. Bari 
” Milano 


FARINA LatteA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 
Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


(A) Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le' contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell INVENTORE Henri Nestlé VeveY ( svizzera ) 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell’usare 
queste mie Pastiglie di Catrame nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti, 
Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e canina; 
ed în tutti quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura, che resta 
proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno 
e dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli’ Ospe- 
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per 
tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI a base di Catrame, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie 
Pasliglie contengono i principi solubili e medicamentosi dei Catrame, le Capsule di Ca- 
trame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non 
solo inerle a qualunque favorevule resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione I. 1. 90. V 
N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del me- 
desimo sopra ogui singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 


gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. | 
nil 


100 
Biglietti da visita 


per L.. 1,235 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borge Leoni 


| 


î 


